MANIFESTAZIONE DI INTERESSE RIVOLTA AD ENTI PUBBLICI PER SOSTENERE L'ADESIONE AL  PATTO DEI SINDACI E LA REDAZIONE DEL PIANO DI AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE (PAES).

La Regione Emilia-Romagna al fine di sostenere l'adesione di tutti i Comuni del territorio regionale al Patto dei Sindaci e considerare l'adesione al Patto come pre-requisito per l'erogazione ai Comuni di finanziamenti in campo energetico, ha emanato l' “Invito a presentare manifestazione di interesse all'adesione al Patto dei Sindaci preordinata alla realizzazione del Piano di Azione per l'Energia Sostenibile”, approvato con D.G.R. n. 732 del 04/06/2012, nel quale è prevista l'erogazione di un contributo a favore delle forme associate (Unioni di Comuni, Comunità Montane, Circondario imolese e Associazioni intercomunali) del territorio emiliano-romagnolo i cui Comuni si impegnino a realizzare il PAES.

Impegni derivanti dall’adesione all’iniziativa Patto dei Sindaci

I Comuni firmatari si impegnano a:

· Superare gli obiettivi formali fissati per l’UE al 2020, riducendo le emissioni di CO2 nelle rispettive città di oltre il 20% attraverso l’attuazione di un Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (Delibera Consiglio Municipale);
· Preparare un inventario base delle emissioni come punto di partenza per il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile;

· Presentare il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile entro un anno dalla formale ratifica al Patto dei Sindaci; 
· Adattare le strutture della città, inclusa l’allocazione di adeguate risorse umane, al fine di perseguire le azioni necessarie;
· Mobilitare la società civile del proprio territorio al fine di sviluppare, insieme ad essa, il Piano di Azione che indichi le politiche e misure da attuare per raggiungere gli obiettivi del Piano stesso. 
· Presentare, su base biennale, un Rapporto sull’attuazione ai fini di una valutazione, includendo le attività di monitoraggio e verifica;
· Condividere la propria esperienza e conoscenza con le altre unità territoriali;
· Organizzare, in cooperazione con la Commissione Europea ed altri attori interessati, eventi specifici (Giornate dell’Energia; Giornate dedicate alle città che hanno aderito al Patto) che permettano ai cittadini di entrare in contatto diretto con le opportunità e i vantaggi offerti da un uso più intelligente dell’energia e di informare regolarmente i media locali sugli sviluppi del Piano di Azione;
· Partecipare attivamente alla Conferenza annuale UE dei Sindaci per un’Energia Sostenibile in Europa;
· Diffondere il messaggio del Patto nelle sedi appropriate e, in particolare, ad incoraggiare gli altri Sindaci ad aderire al Patto;

A chi è destinato

Unioni di Comuni, Comunità Montane, Circondario imolese e Associazioni intercomunali, con una soglia minima di accesso al contributo pari ad almeno il 60% del numero dei Comuni associati

a cui corrisponda il raggiungimento di almeno il 60% della popolazione totale, riferita al dato Istat 01/01/2011, della forma associata stessa.. 

Nel caso di forme associate con Comuni che hanno già realizzato il PAES, il contributo concesso al beneficiario sarà erogato in relazione alla popolazione complessiva dei Comuni aderenti che non hanno ancora realizzato il Piano di azioni, tenuto conto sempre delle soglie del 60% dei Comuni e della popolazione.

Nel caso in cui la forma associata sia costituita da Comuni che hanno tutti già realizzato il PAES tranne uno, la forma associata può accedere, solo al contributo previsto in relazione alla fascia di popolazione, coincidente in tal caso con quella del Comune stesso, e non anche alla quota fissa prevista per ogni Comune. 
Contributi previsti
Il contributo previsto è modulato in relazione a quattro fasce dimensionali riferite al numero totale di abitanti della forma associata, facendo riferimento, per la popolazione, al dato ISTAT alla data del 1° gennaio 2011. Per ogni fascia di abitanti individuata viene erogato un contributo minimo a cui si aggiunge un contributo fisso per ogni Comune associato come segue:

	Numero di abitanti della forma associata
	Contributo minimo previsto in Euro

	<= 25.000 ab.
	7.000

	da 25.001 fino a 40.000 ab.
	10.000

	da 40.001 fino a 80.000 ab.
	15.000

	> 80.000
	20.000

	Numero Comuni della forma associata
	Contributo fisso per ogni Comune previsto in Euro

	numero di Comuni associati fino a 5
	2.000

	numero di Comuni associati da 6 a 10
	1.500

	numero di Comuni associati superiore a 10
	1.000


I tempi

	Fasi
	Attività
	Tempi

	1
	Il Comune delega, con delibera di Consiglio, l’Unione a partecipare alla manifestazione di interesse (vedere bozza di delibera – Allegato 1) 


	Entro 22 settembre 2012

	2 
	Invio della manifestazione di interesse dal legale rappresentante dell’Unione con allegati:
“Scheda informativa” (Allegato 2 bando), firmata digitalmente, trasmettendola alla Regione Emilia-Romagna, Servizio Energia ed Economia Verde, tramite posta certificata all’indirizzo:

Pec.:energia@postacert.regione.emilia-romagna.it
	Entro 1° ottobre 2012

	3
	Delibera di Consiglio Comunale dei Comuni per l’adesione formale all’iniziativa Patto dei Sindaci
	Dicembre 2012

	4
	Firma protocollo d’intesa tra Unione dei Comuni e Provincia di Reggio Emilia 
	Dicembre 2012

	5
	Convenzione tra Unione dei Comuni e Regione Emilia Romagna con allegate le delibere di adesione al Patto dei Sindaci dei singoli Comuni
	Gennaio 2013

	6
	Sviluppo e approvazione dei Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile 
	Gennaio 2014


